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APPROVATA IERI MATTINA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo presento uno legge solla censora 
che non risponde allo norma costituiionole 
Sotto la pressione delle sinistre il governo è stato costretto a rivedere alcune delle norme fascista - La lotta del 
mondo del cinema deve continuare per dare un contenuto democratico alla nuova legge - La visita di Bevan 

te11 h.i .tpjum.tWt un «lisi-tfiiu 
<li Icjjge per la revisioni- (li-i 
min e «lei lavori t ea t r a l i Si--
<(ill<ll> Ì IKIÌMTC/ÌI I I I Ì llflil-ilisi' di 
acuiti- pii-siikii/ti.ili ', il «listano 
pii-\«'«h- spri'i.tli commiss ion i 
<ii p r imo i' M-i-oiiilo ga'adu iii-
« a r i i a l c di r i lanciare il nu l l a ­
osta per la pi-«,'.sfiilJzioni- al 
pubbl ico. Nuli può essere ril.i-
-,i-i.ilo il iiulhi-ost.t nei casi ili 
s o l e t t i " scene ci inl rar i al 
liiiDii i-ostinne e al l 'ordini- pub­
bl ico ii ibi" of fendano la Na­
zione, il M-iiliim-ntii rcliniosn 
o Ir jiiibblictu- i s t i tuz ion i . Ol­
tre i c.isi indica l i , il niill.i-ostu 
.-.uri» negalo per i lllm da r ipo r ­
tali- .ill 'i-steio «piando M h a l l i 
di M>jj '̂fHi " <i'riir che possano 
turb . i re i r appor t i inti-i na­
z iona l i . 

l.i- commiss ion i di revisioni 
s tab i l i scono alleile se alla 
prua-l ioi i t : o aK.i ruppi esciita-
zitini1 possono ass is te i e i mi-
iioii di si ilii i .inni e in • aso 
di divii-lo i p iop r i e ln i i o i d i -
re l lo r i i b i locali sono temil i 
"a d a r n e avviso e ad i i i ped i i e 
r.iccesMi dei m i n o r i . 1-1' ino l i le 
v ie ta to a b b i n a r e ai (lini acces­
sibili ai minor i spet tacol i di 
• p ia ls ias j gelici e o preseii la-
/ ioli i <H spet tacol i I n t u i i da i 
ipiali j n i iuor i s i ano esclusi . 
Salve le sa l i / inni pena l i , i con­
t r a i ventor i s a r a n n o puni t i con 
l 'a r res to (ino a i re mesi v coi; 
r a m m e n d a da 10.(100 a a0 (MIO 
l i re . Nei casi di ma^Hioie ni.i-
vili'i o di recidiva può esseri-
d i spos ta la ch iusu ra del locale 
per un periodi) da 5 a .'10 giorni . 

/ / "nulla a* fa,, 
ha cenimi lesione di p r u n o 

frat to deve del iberal i - sul r i la­
scio «lei iiitlIa-oMii en t ro t ren ta 
g iorni da l l a da ta ili p resen ta ­
zione del la d o m a n d a di lev i-
Monc; con t ro il d in iego di 
nu l la -os ta r i n t e r e s s a l o può ri­
cor re re alla commiss ione di 
secondo t r a i l o , p res i edn la dal 
M)ttosej{rctiiru> al la pres idenza 
del Consigl io , ].i ipiale lui a l t r i 
t r en ta girimi per i l e i ibe la re . I.a 
de l ibera / ion i - dev 'essere mo­
tiva!.!. 

La p r e s e n t a / i o n e ili ques to 
d isegno d i li'Kh'e rap | i resen ta u n 
indubbio .suecesso de l le pres­
sioni (in i|iii eserc i ta te da l le 
• m i s t r e alf ineliè il governo 
••ico!iosci-sM-, con a l lo espl ici to, 
!.i c a r e n / a cosi i l l l / iona le del-
I'.itili.ile legislazioni- sul la cen­
sura ciucili.ilo^ralic.i e si prov­
vedesse a una nuova legge. 
Uopo mol t i mesi di bat tagl ia 
pol i t ica , condot ta p r ima di 
tu t to in seno al la speciale r o m -
missioiu- del la C a m e r a , il go­
verni) è s ta to cos t re t to a v a r a r e 
la nuova legge, nbbi i i idouando 
In posizione che esso avi-vii 
a s sun to a l l ' a t to del la presen­
t a / i o n e del le nuove n o r m e per 
le p rovv iden te in diresa del 
c inema i i a / iomi l e : no rme , le 
ijuali — come si vi — lascia­
vano i n t a t t e le leggi fasciste 
sul la censu ra . I) proget to va­
ra lo ieri d.il governo moilillca 
a l c u n e de l le n o r m e fasciste e 
accetta la r ichiesta de l le s in i ­
stre di modificare la procedura 
per la concessioni ' del vis to 
ili p iogra i i imaz ione . 

Va però r i l eva lo d i e II dise­
gno di legge, cosi corno .si pre­
senta a t t r ave r so le an t ic ipa-
/ i o n i ufficiose, non r i sponde ai 
pr inc ip i c h i a r a m e n t e .stabiliti 
dal la Cos t i tuz ione <. offre il 
des t ro ari una serie «li a rb i t r i i 
del po te re esecut ivo, in net to 
con t r a s to con i d e t t a m i cost i-
tuz i in . i l i II governo in tende­
rebbe infa t t i negare il nul la­
osta a film che. a giudiz io del 
censore , possano offendere non 
«n'o il buon rosili me . n-.i .-indil­
la naz ione . H s e n t i m e n t o re-
MR:OSO. ' ' o rd ine pubbl ico «• 
1- pubb l iche i s t i tuz ioni I.'ii!-
i ;mo capoverso de l l ' a r t . 2 ! «lel-
'•i ("iistìtti7Ìone a m m e t t e , in­
vece. la p ro ib iz ione dei soli 
spet tacol i olir s iano con t r a r i al 
bu.>n cos tume. F* evidente . 
i n o ' t r e . che a t t r ave r so i ron-
cr t t i e s t r e m a m e n t e la t i dell 'of-
fes.i al l 'ordine, pubb l i rn . o alla 
naz ione , o .\\lc piihh'iYhc ist i­
tuz ion i e.v. sì fa in te rven i re 
un s indaca to pol i t ico, ,-he può 
consen t i re ì «liti ci'-'vi a rb i t r i i . 
e si «là u n ' a r m a aHV--e. u l ivo 
por co' ; , i re i film clic n.ii» M.UV» 
di ; - j | n u i ' t o d i ' C . v i r n o : ,-lii 
potr.1! s ' pb i l l r r «mando r o m b i ­
ci"" C l l l l l ' l l 1 l"'i :-,-c ' 'n ' f l V I 
ali 'or.l . iu- p n b b ' i ' o . ' ( .HM il .*<<-
v r r n i i r<teTlfrrbbr tu rbe afil­

li Consiglio «lei min i s t r i «li • ilcn/.it della eoinmiss ione d i se­
condo grado , p r ivando in lai 
modo .iiiloimititaiili lite tale 
commiss ione di ogni garanz ia 
d 'ob ie t t iv i tà , che a maggior ra­
gione si r ichiede, in una con 
Iroversia , «la par ie di un orga 
nisiuo d 'appel lo (le s in i s t r e 
avevano proposto un n.agisti".i 
lo enme pres idente di ijui-sta 
commiss ione di secondo g r a d o ) . 

I p a r l a m e n t a r i social is t i e 
comunis t i si sono r i se rva t i ili 
c s p i i m c i e un giudizio compie-
In sul d isegno di legge gover­
nai ivo non appena ne eom 
sceranno 11 testo in tegra le . Si 
prevede che ciò potrà avven i i e , 
secondo le a s s i cu ra / ion i del 
so t tosegre ta r io Illusasi-,i, non 
più ta rd i «li mercoledì p io 
-.imo. 

Oltre a numeros i provvedi­
ment i di o rd ina r i a a m m i n i ­
s t raz ione , Il Consiglio dei ini 
• listi i b.i infine a p p i o v a t o I 
nomina dei signori '11 IMIH-IIOIIÌ. 
Stornili e Il luda a nienibri del 
consiglio di a m m i n i s t r a z i o n i 
de l l ' l l t l . I pr imi «lue sono ( top­
po noti perchè si debba <|Ui 
ii l iovaineule r imi dare la rispet­
t iva a p p a r l r n c n / a al l 'SDI e al 
IM.I ; rou i i l . i , democr i s t i ano , è 
invece lo stesso che fu recen­
temente J I rollili.ito - al la ca­
rica «li pres idente del la ConT-
coininrrcin, una delle co lonne 
«Iella t r ip l ice a l l eanza pa­
drona le . 

I.a r i un ione del Consigl io de 
min i s l r i è s tala p iu t tos to ino 
v i m e u t a t a : a l le l.'l. in fa t t i , il 
presideii le Segni ha dovu to ab­
bandona r l a per recarsi ni Olii 
r ina le per confer i re con fi ron­
c h i : alle i:i,:i0 anche il facente 
funzioni di pres idente . S^ragal . 
è s talo cos t re t to a«| a l lon ta­
nars i e a cedere lo s e d i l o a 
Campi l l i . 

Su <|uesla imprevis ta liscila 
di Saragat si è a p p u n t a t a in 
segui to l ' a t lcn / lo i ic «lei g iorna­
listi Kg li. infiliti , si è recalo 
ins ieme con Malli-otti a l l ' am­
basciata b r i t a n n i c i per par te­
c ipare a una co la / ione offerta 
in onore «li mr. Denis l lea ley, 
vice pres iden te «lei g ruppo pnr-
l.iim-ntare l abu r i s t a . Ha alcune 
fonti si «'• a f fe rmato chi- gli 
scambi «li vedute fra i leader 
socia ldemocrat ic i i t a l i ano e br i ­
t ann ico abb i ano preceduto di 
poco un incont ro fra llevaii e 
Sai'agal e fra Itevan e Neiini. 

11 compagno N'cnni. i n t e r ro ­
gato dai g iorna l i s t i sui recon­
di t i scopi del viaggio d! Hevnn. 
ba lu-ii» r i spos to di min saperne 
nul la e ha espresso l 'opinione 
d i e se 11 p a r l a m e n t a r e l a b u r i ­
sta avesse voluto vederlo gli 
avrebbe ce r t amen te ser i l lo in 
pr i ' ceden/a . Non r i m a n e v a chi­
nila -.ola ipo tes i : «piella affac­
ciata «la un giorna l i s ta circa 
una 'missione segreta per il 
recupero presso l ' ambasc ia la 
amer i cana «li un n a s t r o ma­
gnetico. sul «piale ignoti emis ­
sar i del la r ivis ta Timi', edita 
da Henry Luce, av rebbero in­
ciso il col loquio che si svolse 
a Londra fra i «lirigcnti so­
vietici e i capi l abu r i s t i . In 
rea l t à una cosa sola è s ta ta 
acce r t a l a : d i e Hevan ha t ra­
scorso gran par te della gior­
na t a di ieri in una vi l la di 
Formia ospi te di un suo amico . 
tal De Meo. e clic in sera ta è 
s t a lo poi no ta to nella hall del­
l 'hotel Bristol in piazza Har-
bcr in i . in eompacnia «|i una 
Giovane connaz iona le «lai capel­
li cas tani e inrunjnnfn In un 
pr imaver i l e abi to a fiorami 
T u t t o nui . 

precisa inol t re d i e * le t o r m e 
di par tec ipaz ione al la lo l la 
e le t tora le scelte «lai pa r t i t o r i ­
spondono al presuppos to del la 
ro t t u r a con la pol i t ic i q u a d r i ­
pa r t i t a . . Alla quale , .il con­
t rar i l i , e sii eltameiiti- legalo 
il l 'SDl. 

La Commissione per la RAI 
chiede che i partiti 

si servano della radio 
(ili un. (,'rtppu, Cianca e Gua­

r i r l i» .si recano "gel dal p r e ­
cidente del Consigli» per espor­
gli le iti'Clsloiil prese ieri si r j 
a l l 'unanimi tà dulia Commissio­
ne pa r l amen ta re per le radio­
diffusioni in tema di p ropagan­
da elet torato al la KAI-TV. 

Dopo un 'ampia discussioni-, 
alla quale hanno par tec ipato 
litiasi lut t i | m e m b r i tirila Com­
missione a si-Kuhn della re la­

zione del cunipay.no l a t i n i sul­
l 'a t teggiamento parziale della 
radio, è «tato deriso di p r e ­
gare l'oli. Segui di Intervenire 
pres to la HAI afliiiclié Ma con­
senti la la possibilità a tutti 1 
par t i t i nel l 'ul t ima fase della 
campagna elet torale, di fare 
delle comunicazioni , lasciando 
Ubero lo stesso presidente del 
Consiglio di decidere se tali 
comunicazioni possano essere 
lette d i re t t amente dai rappre ­
sentatili del part i t i o danti an ­
nunciatori della KAI-TV. 

. Entro un anno 
un testo unico sul cinema 
O H I In pai t e c l p a z i o n r del 

s o t t o s e g r e t a r i o o n o r e v o l e lì: u-
-a.sca. la c o m m i s s i o n i ' spe-
cia le piM hi r i n e m a l o g r a -
fia, hii ;i|j|)t(iv;it(i a l t r i a r ­
ticoli de ! ni OIÌ I I" «li U'K-
go. In base a q u e s t i . saranno 

a m m e s s e a l l a d is t i i l lus ione in 
I t a l i a le cop ie d i film s t r a n i e ­
ri s t a m p a t e a l l ' e s t e ro solo col 
c r i t e r i o d i r e e i p r o c . t à ; i l u n ­
g o m e t r a g g i non na/ . ional i p e r 
! a r a z z i , q u a l o r a p l i s s e t t a n o ì 
neces sa r i l e q u i s i t . a i t i s t i c : e 
tecn ic i , s a r a n n o e s e n t a t i da l 
d e p o s i t o o b b l i g a t o r i o ; s a i a 
a u m e n t a t o al 4 j>ev c o n t o il 
tasoo a n n u o di i n t e r e s se p e r 
lo opei az ioni di f i n a n z i a m e n ­
to a c a i i c o de l fondo s p e c i a ­
le j{ia f issato al lo 0,5» por 
c e n t o . 

La c o m m i s s i o n e ha a n p i o -
v a t o le d ispos iz ioni r e l a t i v e 
a l l 'onci e f i n a n z i a n o e Li d e ­
lega al g o v e r n o a i : u n i : e e 
c o o r d i n a r e in un tes to un ico 
t u t t e ìe v igen t i n o n n e sul la 
c i n e m a t o g r a f i a e n t i o un a n ­
no d a l l ' e n t i a t a in v i g o i e d e l -
dei l e m n n a n d a logge. 

La c o m m i s s i o n e t o : n " i à a 
r i u n i r s i s t a m a n e . 

. L'ETNOLOGO HA DIMOSTRATO 0 ! POSSEDERE UNA CULTURA ECCEZIONALE NEL SUO CAMPO 

BOIBJ è il nuovo campioniss imo 
di "Lascia o raddoppia, , a l la TV 

Superano gli ostacoli il malaeologo Scannagatta e lo storico di ciclismo De Maria 
l'elice esordio dell espella in a r d i iteti ura (jiancarla Lucchini - (ìli altri sfortunati 

Per la stolti f o l l a in pochi 
nu'.ii i ciii ' / iie milioni di L.i-
-cia o r a d d o p p i a / t anno t r o -
iviio una destinazione. SÌ 
tratta questa volta di colui 
che e o ià s t a t o d«'/inito il 
'• cai / ipiouls . i inio » del giuoco, 
lo « etiioUtyi» >. Ruberto Ro.sì, 
una delle fif/tue JJÌU ijn/ìnlart 
fra q u e l l e n u e l n i e du l ia r u -
hr ica tele ci.;iva, aìla quale, 
per primo, ìut portato il sa-
]ior<- <-<l il / a s c i n o esot ico di 
pojmli p «-osfuiiii (otifaiti e 
dirersi. Efili e appttrin sul 
/Mileoseenicn del Teatro della 
Fi ' r a di Milano alle 21,45 
prec is i ' , acco l to dn un ap­
plausi) c(irdiuhs.ii»i<>. Come e 
,-uo costumo, porta con se 
una cartolila Si tratta t / i te-
.,-fa volta di un impazzo raf-
tifiurnnte Un piQinen, d e s t i ­
n a t o alla signorina C u w / x i -
onofi. In e a m h i o riccrc due 
bambole di licheni, mllndu-
lcfi!> in dono dnlUi Lappoma-

E' conte .sempre estrema-

CU I.NTKIIVKXTI DKI COMI'ACIM IlOI-l-'l K VAI.KN/I Slfl.l.A I'. I. 

L'attuale scuola post-elementare 
non soddisfa all' obbligo fino al 14° anno 

L'insegiinniviilo rivi latino inni (' [tiù iiriofiitiito nllu cultura moduviui - La sai. Mer­
lin rivnuncia l'insitificicn/.a rivi bilancio - (Hi scandali rivllu Quaririvnnalv (ratte 

>1 Ti . '»o««»:•^<• , 

k n / 3 de'. Consicl io 
.-il'.» P T-
'.l prr--:-

I'ÈI otiti tlei t'attirai* 
S'era aiu-he pari . i lo d i un iti -

t 'ontro fra il capo di-H'ala siui-
sti.i l.ilmrist.i o il i-onte <"n-
i.indill i , dirigenti- del p. i r t i to 
r.iilii-.ili-, u . i .null i ' in «pn-sti 
.ilnhieiiti v s ta to nspostt» ne^'»-
11\ . imrn te . \ n / i (- s ta to fa t to 
iiotan- elle l 'ordine del f iori lo 
app rova to ieri da) ( .min ta lo 
l 'entrale radiente non ini-«»ra;:-
^ia a f fa t to la previ di con ta t to 
fon moviment i soi-i.ildetnoi-r.i-
t ici , .HHor.iti tino j tut t oK'tìi a 
pregiudiz ia l i a i i t i -u t i i tar ie *er-
so j so r ia l i s t i . con i «pi.ili il 
nuovo p a r t i t o ha i:»*ci-e s t r e t to 
r .umerosc . a l leanze i l c t t o r a l i . 
grazie a l le qual i — lice l'o.d.^. 
— si rafforza « ì.» re-pons . i -
lu'lità «"he spelt.i alle r i icr^ie 
del la s inistr . i dvnoiT. i t i i . i per 
I.I s.ilvajjuardia dei 1 attiri d r ' -
'.i Hherlà e del (.lirismo e pi*r 
il progresso p.u-illi-n df!!.i s<>-
Oictn itali.in.i ser»o un ord i -
n . imtn tu i-'ic j:.tr.i!itisv-.i .i lu t t i 
ugual i possj lul i là «li l.istiro c j - r n . I e n d o .' d<»voro><» o 
di M i l n p p o * . I.'o.tl 4 rulii-.«> zn a'..;, i m p o r t a n z a c h e 

Ier i al S e n a t o è c o n t i n u a ­
ta .'a di-sTU-s-done sul b i l a n c i o 
«lei n i i n i s t e i o de l l a P u b b l i c a 
istr i i / . ione. Ne l l a .seduta a n t i ­
m e r i d i a n a l i .n ino p a r l a t i ! i 
s e n a t o r i Aiifiolina MERLIN' , 
.socialista, il d. e S P A G N O L -
U . C K R M 1 G N A N 1 . i-ociali.stn, 
e S C H I A V I ( P . S . D . D . 

La s i t i . M K R L I N h a d i -
c h i . n a t o che , p u r esp i l ino l i , lo 
un p a t e r e f a v o l i n o l e pe r la 
r c l a z i c n e d e l l ' o n . T i r a b a s s i . 
il mup |Ki «ociivli-sta v o t e r à 
con t i l i il b i l a n c i o pei c h e . in­
d i e i! " o v e r n o Sedi l i c o n i i -
nitii a s p e n d e r e t r o p p o | ioco 
p e r la p u b b l i c a i s t r u z i o n e . 
Nel no.stio ])ae.-«; vi .sono 
t r o p p e . i iee d<'pre.s>«- e la 
.^ciiolii è a p p u n t o una di fitte­

le a t e o depwvM 1 . Q u e l l o c h e 
i s p e n d e p e r la cticcia al 

bl indi t i — h a flet to F o r a t r i ­
ce — d o v r e b b e e s s e r e i n v e c e 
speso p e r c o m b a t t e r e la l i n ­
e r i a e po r f a v o r i r e l ' e d u c a ­

z ione . L a m i s e r i a è cniisn d e l -
l ' ignoran/ .a e q u i n d i d e l b a n ­
d i t i s m o 

II ^ u i a l i . s t a CEfUIIGiV.ANI 
si è FolTermato s o p i a t t u t t o .sili 
Di-oblemi d e l l e G a l l e r i e d ' a r ­
te, m e n t r e il soc ia l , d e m . 
S C H I A V I h a p a r l a t o de l l a ci­
nema tog ra f i a n e l l a s cuo la . 

Nei p o m e r i g g i o h a pre^o la 
p a r o l a il s e n a t o r e c o m u n i s t a 
R O F K I : eRli innanz i tv t t to l a ­
m e n t a lo .scardo i n t e r e s f e c h e 
la g r a n d e s t a m p a ha ' la t t i al 
d i b a t t i t o . 

L ' a u m e n t o d i -17 m i l i a r d i 
d i ce Rolli — ne^U s t a n ­

z i a m e n t i n o n è aiif l lciente De: 
u n a o r g a n i c a r i f o r m a d e l l a 
-cuoia , t a n t o p i ù c h e ben 
41) m i l i a r d i sono d e s t i n a t i ai 
mig l io ra n ient i (\i s t i p e n d i o d e : 

«»ri. P e r il m i g l i o r a ­
m e n t o d r ' l a s t t \ ia / i rsnc .scola­
st ica r e s t a in r e a l t à u n a c i ­
fra m o l t o e-sigiia, ben l o n t a n a 
p r i . -mo (l.ii li) MKliardi r i -
« h u v t i d u e a n i . fa d a l re l . i -
t n : e di m a g g i o r a n z a . 

L ' o r a t o r e , d o p o «v5ser5: d i -
| oh t a r a t o (ltvi.-;initii ' .r c o n t r a -

rin albi M-IHI'..I p s i s i - e i e m e n -
t a : e c h e :i:.ci>i.i di | X ' : p e -
tim:.si i n d e f i n i t a m e n t e e d: 
c o s t i t u i r e u n s u r r o g a t o e l u ­
sivo flel p r ec i so p r i n c i p i o 
s a n c i t o d a l l a C o s t i t u z i o n e .-ul-
l ' obb l igo scoIa? t i ro fino il 
q u a t t o r d i c e s i m o a n n o di e t à . 
ha c r i t i c a t o i n u o v i p r o g r a m ­
mi de l l a s c u o l a e l e m e n ' . a r e : 
pxva t i f i n jnii a t o cca r e l i 
t a n t o d i b a t t u t a que.s t ìone d e l -
".*m»c-j.na:nent«i flel I a l i n i •• 

studili del l a t i no e flel u t e r o 
Ila a v u t o p e r I.i f o rmaz ione 
flella c u l t u r a i t a l i ana e p u r 
non n.i.-c'indentlosi la fiilli-
cul tà « l e m a n t e d.-illa e l i m i ­
n a z i o n e «li t a le s tud io , a l l e l ­
uia c h e e.-i.-te in prfiposito 
un,i e n d ta le d a i m p o n e il 
fai ile . s ' i pe -amen to di po.-,i-
/ i on i acqui i te, t e n d e n ' i e r -
• i ine .unente ad a t i n b u i i c a! 
la t ino e al gì eco q u a i i ' à t.-.u-
.naturgic-he nei c a m p o c u l ­
t u r a l e . O c c o r r e q u i n d i , «lice 
l ' t i iatoi e. p rocede i <> r a f i d a -
ii 'ei i te v e r - o la rea l ix / . i / io tu-
di u n a scuola m e d i a un i ca 
s e n z a l a t ino , che faccia p e r ­
no Mil l ' i ta ì ì . ino. -.lilla m a t e ­
ma t i ca , Milli- M-hn /e . ...ul!a 
. - tona, su l lo s h u l i o di una 
lincio i s t r a n i e r a o che m - e -
: i.sca ne l n o v e r o d e l l e m a t e ­
rie t r a d i z i o n a l i l ' e d u r a z i o n e 
" iv ica . 

I l a ,p:e.sO q u i n t i : la- p a r o l a 
il 5Cnato :c M a u r i z i o V A L E N -
Z I . c o m u n i s t a . • • -

O g g e t t o del s u o I n t e r v e n t o 
è la v i t a a r t i s t i c a n a z i o n a l e 
con particolare r i f e r i m e n t o 
al la VI I Q u a d r i e n n a l e n a z i o ­
n a l e d ' a r t e di R o m a . Figli fa 
n o t a r e c o m e l 'opera de i d i l i ­

g e n t i di q u e s t a most i a ha 
c a u s a t o un c o i o 'li p i u t e a t e 
v e r a m e n t e u n a n i m i , p e r il 
m o d o con cu i si e ag i to da 
pai te de l Cons ig l io d; a m m i -
n i . s t t az ionc e a n c h e d.i p a r t e 
de l la c o m m i s s i o n e degli i n v i ­
ti e d e i p i e m i . Vi sono -state 
n u m e r o s e v io laz ioni del i e » o -
i i imento , m a lo .scandalo m a n ­
g i m e è s t a t o c a u s a t o (k'IIa 
esc' t i .sione d a l l a pi e :n : . i / ;one 
di a r t i s t i di g r a n d e valoi -, a 
seg t i ' t o d i u n a dec i s ione . l i ­
b i t i . u i a de l l a C o m m i s s i o n e . Il 
m o d o con cui h a n n o p i o t e s t a -
to a l c u n i de i ina^g. 'on ai l i ­
st i i t a l i an i , fra 1 qua l i R o ­
b e r t o Mel l i e O t t o n e Rosa i . 
d e n o t a u n p r e o c c u p a n t e s t a ­
to d ' a n i m o di s f iducia de ! 
m o n d o d e l l ' a r t e . 

A l t r o m o t i v o di s t a n d . i l o 
— d ice V a l e n z i — è il fa t to 
c h e . m e n t r e si winn d i m e n t i ­
ca t i , ne l la p i e m i a z i o n e . I l lu ­
s t r i a r t i s t i e n o n ai è rico­
n o s c i u t o il V a l o r e dì g i o v a n i 
v e r a m e n t e p r o m e t t e n t i , b e n 
c i n q u e su i D m e m b r i de l l a 
c o m m i s s i o n e p e r gli invi t i 
h a n n o a v u t o d e i p r e m i . S o n o 
.-.•tati emene p r e m i a t i t u t t i : 
d i r i g e n t i d e i v a r i s i n d a c i t i di 

' c a t e g o r i a ( i l r a p p r e s e n t a n t e 

d e H ' U I L n e h a a v u t i a d d i n t -
t m a d u e ) ; s o l t a n t o 11 s e g r e ­
t a r i o de l la F e d e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e degl i a r t i s t i h a s a p u t o 
m a n t e n e r e u n c o n t e g n o v e ­
r a m e n t e d ign i to so . ì i f i u t a n d o 
il p r e m i o . 

Il c o m p a g n o V a l e n / i . poi, 
c h i e d e sp iegaz ion i al m m i s t i o 
s u l l ' o p e r a t o de l l a Cassa de l 
Mezzog io rno c h e . s m e n t e n d o 
la p r e s i d e n z a d e l l a Q u a d r i e n ­
na l e . d o p o a v e r p r o m e s s o un 
p r e m i o di un m i l i o n e e d i e ­
ci p ' i m i p i e m i di 200.000 l i re 
« i j s e r v a t i e s c l u s i v a m e n t e a 
p i t t o r i , s cu l to r i e b i a n c o n e r i -
•di not i e r e s i d e n t i ne l m e r i ­
d i o n e d ' I t a l i a , li h a d i s t r i b u i t i 
i nvece in m o d o c l i en te l i s t i co 
e c l a n d e s t i n o . 

E ' neces sa r io , ha conc luso 
Valenz i , c h e s ia f i n a l m e n t e 
affi u n t a t o il p i o b l e m a di u n a 
leg is laz ione m o d e r n a e d e m o ­
c r a t i c a deg l i en t i a u t o n o m i 
de l l e a i t i f i g u r a t i v e : è q u e ­
s t a la baso p e r u n a pol i t ica 
di t u t e l a e d i -sviluppo de l l e 
a r t i f i g u r a t i v e , c h e il g o v e r n o 
i n v e c e non ha a v u t o e non ha . 
Nel la s e d u t a o d i e r n a , p r e n d e ­
rà la p a r o l a il c o m p a g n o se­
n a t o r e T e r r a c i n i . 

m e n t e d i s i n v o l t o , e non u p -
pare affatto emozionato, co­
me e i nvece avvenuto per 
molti concorrenti arrivati al­
l'ultima tappa. Si accomoda 
in c a b i n a , a p p r e s t a n d o s i a 
ricevere le r i tua l i f rr d o u i a n -
de che rappresentano l ' u l t imo 
ostacolo per il poòsos.so dei 
cinque milioni 

B o n g i o m o : " E' pronto st-
i/nor Bosi? •• 

IJO Mtnui i i k i i to 
tifi I l a in l i u t i 

Unsi; K Si, pronto •> 
1 t J o n g m i n o : « Sentiamo al­
lora la prima domanda- Le 
faremo ascoltare u»i d isco . St 
I r a t io del frammento da unii 
musica di danza registrata nel 
Congo Belga. Oltre (l tre 
tamburi .si notano dieci / l au ­
ti ad una nota, strumento 
q u e s t o curi i l fer ià t ico di un 
popolo Ituri. Quale è questo 
popolo? Un capito signor 
Bosi? .. 

Ros i : ii S'i, òcniò'.simo » ( d o ­
po aver ascohato il di .sco); 
••e uno .strumciifo dei p iymei 
Bambù ti ... 

B o n g i o m o : >< S'enfiamo o ra 
l« ,«tcco/,.'/« domanda. L'estre­
ma punta dell'Asia, la peni­
nola di Camciatka, è abitala 
da q u a t t r o popol i a s i a t i c i . Sa 
d i r m i i nomi di almeno tre 
di questi popoli? ». 

Bo.si (prontissimo): « Juca-
diri, Ciutki, Jokadi, Kalcia-
da n ». 

B o n g i o m o : •. Molto oenc , 
faccia ora a t t e n z i o n e a l l ' u f t i -
ma domanda, vale 5 mil ioni 
«• centoventimila lire. Le mo­
streremo due pitture rupestri, 
una africana ed una di un 
altro c o n t i n e n t e . Lei deve 
dirci quale è quella africana, 
e di che jK>polo »• 

Bosi ( s i c u r o , dopo aver 
brevemente osservato le due 
d i a p o s i t i v e a p p a r s e a Iato 
della cabina): « La prima è 
il bisonte delle grotte di Al-
tamira in Spagna, e la se­
conda e una scena di caccia 
allo struzzo, da un comples­
so di pitture murali dei Bo­
scimani ». 

B o n g i o r n o (mentre dalla 
platea si levano fragorose 
ovazioni): « Bravo, b en i s s i ­
mo.' Lei ha guadagnato cin­
que milioni. ' Ed ora c 'è u n ' a l ­
t r a bolla sorpresa p e r lei che 

Bo.si: «• Ne .sono felicis­
simo! ». 

Precedentemente la serata 
aveva ayufo alterne vicende. 
La l i t t o r i a de i tre concorren­
ti per le •< d o m a n d e s inyo l r » 
era stata, infatti, b i l anc ia t a 
dalla caduta di due dei tre 
concorrenti clic .si p r e s e n t a ­
vano per la prima volta. 

Fra questi } Targai•^^Pr[r 

«co, un tarantino :-\jp& 
a Milano ove esercita la f-? 
fessione di correttore di boz­
ze e che deve alla pass ione 
s to r ica del padre il suo n o m e 
.sonante. Tarquinia Prisco ha 
ch ies to «li e s se re in fe rmant i ) 
sul teatro di prosa, la ma­
teria già prescelta, come si 
r i co rde rà , dal simpatico At­
tilio Zugo, l ' opera io di Bas­
tano del Grappa. 

Incoraggiato da alcune do­
mande di Mike B o u a i o r u o , 
Tarquinia Prisco che lui all­
eile scritto alcune commedie, 
si lanc ia in una d i s a m i n a del­
le condizioni attuali de! / c a ­

ni fori od ie rn i può i m i t a r e t 
loro trionfi. 

/( pre.scnffifore r iesce alfi­
ne a frenare in qualche mo­
do i suoi furori i n t e r p r e t a t i v i 
promettendogli una e s ib iz io ­
ne in p i e n a regola p e r la 
volta prossima. l'urtroppo per 
Turquinnt Prisco, pero, uim 
volta prossima non ci *uru, 
perchè egli cade alla ses ta 

che chiedeva (piale delle ope­
re di Venia fosse stufu dal­
l'autore siciliano ambientata 
a Milano. L<i risposta eia In 
p o r i neri-,,. 

Precedentemente il signor 
Prisco aveva indovinato ni 
Dina Galli la prima inter­
prete di S c a m p o l o «li Siccn-
demi, in Barbarella l 'ucc i ­
so r e del P iccolo S a n t o di 
Bracco, tu E leonora Duse 'a 
p r i m a Santuzza della C a v a l ­
ler ia rus t i cana di Verna, in 
Neri uno dei pcr.>o:iu«/oi dr'­
la C e n a de l l e b"ffe di S<-m 

tra di prosa Rievoca , q u i n d i . BeiK'Hi, e indient i i tifo!' d e ' -
con enfasi oratoria i successi 
dì Zucconi, di Gandusio, del­
la Duse, chiede citi mai degli 

le o p e r e di 
centi parte 
» ciclo flelle 

D' . ' iMiuur in fn-
d e l f ' i t f o n i p i u / o 

stagioni >.. 

il f i l tra in mee 
la nuova "più un 99 

E' quindi la volta della 
ventiduenne Giuncarla Luc­
chini, figlia di un grosso fab­
bricante di coroucìne del ro­
sario di Loreto, già defluita 
•• Miss e lezioni ". E ' una ra­
gazza bruna, granosa elle si 
presenta in scena co» i c a ­
pelli pefM'unfi in strano mo­
do, raccolti dietro in un am­
pio ch ignon con tre franget­
te che terminano a punta 
sulla fronte. Gli esperti l'han-

gallo, che Sanmicheli è l'au­
tore del Palazzo Bevilacqua 
a Verona e che l'architetto 
dei Palazzo degli Uflizi è il 
Vasari. 

L ' u l t i m o dei nuovi c o n e o r -
reati è Giovambattista Prof-
fa di Napoli. Deve fra poco 
laurearsi in legge, e intanto 
sa tutto sul gioco del calcio 
La sua prova e peri» sfortu­
nata. Egli risponde con gran­
de prontezza alle p r i m e .ser­

ie farà forse ancora più pia- ducei e l'autore del Palazzo 

no definita una variante del- te domande, palesando una 
la '< pettinatura etnisca ... 

G i a n c a r l o Lucch in i s tud ia 
p i a n o f o r t e e si presenta in 
architettura, che — afferma 
— ha '• punti di contatto no­
tevolissimi con la musica ». 
Teorizza a lungo sull'argo­
mento c'tando alcuni osanni 
decisivi, quindi si guadagna 
le prime 3J0.000 lire in palio 
ri.ipoiidcnrlo po.s-i/ii>aiurii/e al­
le otto domande in program­
ma . Sappiamo cosi che la 
Porta Pia in Roma è di Mi­
chelangelo. che Mauro Co 

cere. Abbiamo ricevuto una 
lettera da parte della società 
S.P-A. c h e p/Jet tner t ì u n a spe­
dizione in Africa sotto il pa­
trocinio della Società geo­
grafica nazionale. La S.P.A. 
le offre di partecipare alla 
spedizione con l ' i nca r i co di 
redigere il diario giornalie­
ro. E' c o n t e n t o ? ». 

Vondramin-Calcrgi di V e n e -
r i a . r i conosc i amo in una dia-
p o s i t i r n la facciata del Pa­
lazzo milanese del Senato (og­
gi Collegio E l v e t i c o ) . Ap­
prendiamo altresì che il Vi-
nnola è l'autore della Villa 
Farnese di Cnorarola. che il 
cortile di Palazzo Condì a 

' F i r r n r e fu d i sepunfo da San-

L'U.D.I. invita tutte le donne a votare 
per una nuova maggioranza aperta a sinistra 

La conferenza stampa dette onorevoli Rosetta Longo e Marisa Rodano - 4 punti 
programmatici - Un aumento della percentuale di donne nelle liste di candidati 

h a d i c h i . r a t o di del 2: eco 
-chierar .- : d e c i s a m e n t e ,1 f i ­
n i r e ili co lo ro c h e c o n d a n n a ­
no . ne l l a se .io.a m o d e r n a , t a -
'e n-e^-n.-er» n t o . 

Ane'-.o n q u e s t o c a m p o — 
d i r e KoftT - - « i v i i ene l ' a l ta 
" il . .>min..ta paro'.T d i A n t o ­
n io G r a m s c i il q u a l e , p u r 

; a^ -
à i 

19.756 liste accettate 
per le amministrative 

— Rr.spinu* 104 \\>\v — In 
pri mani anzii di (-«mdidali 

l e : 1 m a t t i n a n e ; .'oca'i 
del la U n i o n e D>m..e I t a l i a ­
n e in R o m a si è . v o l t a u n a 
confe renza .-t i im-a d u r a n t i -
la q u a l e è -stato e s p o r t o 
p r o g r a m m a de l i 'UIJ I . q u a ' e 
è .stalo e l a b o r a t o ne l l e c c e ­
te C o n g r e s s o d e l l a d o n n a i ta 
i i a n a . pa : t i c o l a r m e n t e p e r 
.-.o che : . l iuarda ':. i-nir.ivt '-
zii 'iie e l e t t m a l e in c o l s e . La 
o i i u : e \ o . e R i c e t t a L o n g o . >«-
g t e t a i i . . g e n e r a l e de l l a l i m o 
ne ha i l l u s t r a t o a- g:ornal:.>t' 
1 p u n i i l o n d a m e n ' . a ' i del p r ò 
grani rmi , r i l e v a n d o innanz : -
tu' . to c inne CÌSO t e n g a a m p i • 
coirai . ielle r i v o n d i c a / i u n -
de l le d o n n e i t a l i a n e , q u a l i so 
mi e m e r g e d a i - e f e r c n d u n 
l anc i a lo n e g i ; scors i mes i , i 
q u a l e Mino s l a t e d a i e b e n •'• 
mi l ion i e c e n t o m i l a r i s p o s t e . 

Q u a n t o sono : p u n ì ; fon 
d e m e n t a i ; che '.'L'r>: -o t topo 
ne a; c a n d i d a i : [ v ••'. r m n o 
\ o de i Cons ig l . • m i m a i : «• 
p rov inc i a . 1 . e sui q u a l i si 
c i i f '.e u : e s p r i m o : - . I n n a n 

i / . t tut to v : è il p r o g r a m m a del ­
la ;-».s:.-:rn/a. ed ;r* p a r :.-o... 
re <ie: d e p e n n a m e r . t i che '.-• 
G i u n t e p rov inc i a l i n m m i n : -
- t r a i i v e c o m p i o n o s u : b i lan­
ci d e : c o m u n i c h e p r e v e d o n o 
.-pc--e in la i s e n - o . Vi è u n a 
q u c - l : o n e d: f o n d e l ' ass : - len­
za % .epe c:oc c o n s i d e r a t a co-

Si voterà in dlHH comuni 
undici comuni non >i vola 

Ir. b=---e a l l e c o : i i u n : i w : o n i 
p c : \ < r r . j l e d a l l e p r e f e t t u r e a l 
r : ' . n o t e r ò d e l l ' I n t e r n o - D i v i -
; ; r n c se rv iz i e l e t t o l a ! : - ' n 
corr.plf..-io 6304 c o m u n i ( e s c l u ­
so il T r c n l i n .-Ala» A d i g e ) pe i 
qua l i =1 e f f e t t u e r a n n o le e l e ­
zioni c u ; 27 agg io n o n sono 
i t a l e a m m e s s e 104 l i s te . R: 
s u l t a n o c c c e t t a t c l O T . p . t v . v ? -
rr.er.te n . 19756 l i s te . I corr .u-
r.: d o v e fi v o t e r à il 27 m a g g i o 
( e s c l u s i il T r e n t i n o ) sono i 
s fgue r . i i . f ino a 10 mi l a ab i ­
t a n t i , e sc lusa la S ic i l i a , n u ­
m e r o a»63 . d i cui 51 d o v e è 
?t . ta p r e s e n t a t a o a m m e s s a 
u n i sola l t f ia (listi? n o n a m -
rr.cse 8 1 ) : con o l t r e 10 mi la 
a b i t a n t i , e n i u s s ia Sicil ia 
n . 539 f.-.ste n o n amrr .ess* 
ì 3 ) : c a p o l u o g h i , c o m p r e s a la 
Sic i l i a , n , 87 ( l i s t e n o n s m -
n.e*s« 6 ) . I n Sic i l i a i c o m u n i 
fino a 15.000 a b i t a n t i f o n o 

s e n t a l a o a m m e s s a un, , solò 
lis'.a ( h M e r.ou am.v.Oi.»c 4 ) ; 
nei 43 c o m u n i con o l t r e 15 
m . i a r .bi t . in l i n o n c a p o l u o g h i 
de l l a S c i i t a , t u t t e le l is te 
p r e s e n t a l e f i n o ^ t a i e a: ì -
n 'Csse 

In 10 c o m u n i n o n e sta* > 
p r e s e n t a l a o amme.vsa n e i i - i -
n a list . . 

I / a n i r a li«t«i o r e s t - n i a l a ne l 
c o m u n e di O r n a , in p r o v i n ­
cia di S a l e r n o , n o n è s t a t a 
amiv.c5.-a. e q u i n d i :n q u e s t o 
c o m u n e n o n a v r a n n o l u o g o le 
eley.oni c o m u n a l i S a l e r n o 
p e r t a n t o a 11 i c o m u n i ilove 
n o n «i e f f e t t u e r a n n o le e l e ­
zioni c o m u n a l i p e r m a n c a t a 
p : e « e n t a z i o n e o a m m i s s i o n e 
di l i j ' e : C e r r e t o ( . V i i ) . F e i -
soglio ( C u n e o ) . M n n t e s e h e -
n o ( N o v a r a ) . R i m a S a n G i u ­
seppe ( V e r c e l l i ) . L i e t o c l l e 
( C o m o ) , M e n a r o l a ( S o n d r i o ) 

B - r g o de l G r a p p . ( T r e v i s o ) . 
L a b r o (Rie*.:), X . c o l e r a ( C a ­
iani-aro . O r n a ( S a l e r n o ) . 

I c o m u n i ( i o \ e e s t a t a p r e ­
s e n t a t a o . imn c s - a u n a 
li.-ta - r n o 03 Gl i u m c i 
tora l i « e n t r a i : 
. .mm. v ,i 

s-o.31.iella v:l i 
e l e i - [ p r e o c c u p a 

h a n n o finora ; Anci'.e .n 
•.r.ar.i. ' ion. - i i ^ t a n ^ 

2«J6, .n 2 d e i q u a l i è s t a t a p . -v - lZoppe d i C a d o r e ( B e l l u n o ) , 

c o l l e g a m e n t o ne'.ie - e g u e n t i ^vo lge re 
p r o v i n c e A le = - n n d ' i a . A<t:,i";,sf.ri'* 
C u n e o . X o v a r a , T o . ino . V e r - ' , 
r e l l i . B e r g a m o . R r e ^ i a . C o ­
m i . C r e m o n a . M a n t o v a . M i ­
l a n o , I»n \ .a . V.«re?e, V e r o n a . 
V icenza , G e n o v a , I m p a n a . 
S a v o n a , M o d e n a , P i a c e n z a . 
R a v e n n a , L u c c a . Ma^-a C a r ­
r a r a , P ' s a . P i s t o i a . S i e n a . A n ­
c o n a . Mficerat . i . P e s a r o . U r -
bin">. F . o f i n o n e . Rie t i , V i t r t -
bo, C a m p o b a s s o . C h i e t ; . T e ­
r a m o , B e n e v e n t o . Napo l i , S a -
lem- i . P a r i . Br :nd :< i , F o g g i a , 
Lecce . T a r a n t o , M a t u r a . r,->-
t e n 7 i , Calanz?r<i . C o s e n z a . 
C . g ì t a r i . Xuor«-, S a s s a r i 

j m e u n a t t o f aco l t a t i vo de l c o . 
, m u r e , n o n e r n i e u n a siia p re -
rog i l i v . . . u n SÌ:O i- v e r e . Oc 
c o : r c c h e le cose c a m b i n e 
e p e r e t o 1*1"DI i h i e d e che . 
rondi : qua ! , ne l b : . a n e t o s ta 
v i e v e n g o n o p r e v . s t : p e r ìa 
i - s i - t enza s-.ane a t t r i b u i t i T 
c o m u n i , e non ad «.rganizza-
ztoni di p a r t e , c o m e f inor > 
a v v i e n e . 

Il secondo p r o b l e m a e quo" 
lo d e l l ' a u m e n t o de l -os to 

cr.e g r a n d e m e n t e 
io d o n n e i t a l i a n e . 

•y.:e-l.i .i .ri-. ' ione 
è l'.i.-.one zi:*- possono 

e a m m . n i s i r a z . o n i 
u n p r o v v e d i m e n t o p-^-

on . . re l ' a u m e n t o de l tos'« 
del la v . t a iKiirebbe e s s e r e !.' 
r i d u z i o n e d e i d<«z: c o m u n a l . 
sui g e n e r i ds l a r g o c o n s u m o 
ed ;i r e p e r i m e n t o a e l denar«i 
che c«i«ì >i v i e n e a p e r d e r 3 

a t t r a v e r s o una impos i z ione 
d re*, a su*. ;e . id;*o dei cet i 
p r . v i l e g . a t i . 

L e g a t o al co«to de l la v i i» 
è ti problemi» de l l a casa . La 
L'DI i l n e d e a q u e s t o r i g u a r ­
d o . la a p p l i c a z i o n e de l Te-
*:o l ' n . c o d< Ile le^gt san i ta -

rd i f i c i p e r i c o l a n t i , e sopra t ­
t u t t o u n a ef f i cace r-olitica di 
edili/ . ia p o p o l a r e . 

I / u l t i m o p u n t o - i g u a r d a la 
q u e s t i o n e c h e è s t a t a a l cen­
t ro de l r e c e n ' e f «ingresso 
de l la d o n n a i t a l i a n a : il d i r i t ­
to de l l a d o n n a al l a v o r o . Al ­
le a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i 
c o m p e t e il c o m p i t o d i a l l ev i a ­
r e le d o n n e d a una p a r t e de i 
p r o b l e m i che r i g u a r d a n o il 
m a n t e n i m e n t o de l ia casa , la 
e d u c a z i o n e e la c t e sc i t a dei 
fiali, en.jp p e r m e t t e r e l o r o di 
l a v o r a . e con m a g g i o r e t r ? n -
qui l l i t . i , -OH7.H ans i e . In ta l 
senso M d o v r e b b e r o c o s t r u i r e 
n u o v i asi l i d o p o s c u o l a , c a m ­
pi - p o r t i v i , --i d o v r e b b e r o isti­
l l i n e o s v i l u p p a r e le r e t i d i 
l a v a n d e r i e e l e t t r i c h e r . ona l i 
o rì: c a s e g g i a t o s-econdo u n a 
i m p o r t a n t e e s p e r i e n z a c h e è 
- t a t a l o m p . u t a da l C o m u n e 
u . Bologna 

" Q u a l i ^(.j^o le cond iz ion i 
p e r c n è un s imi le p r o g r a m m a 
.-i.i . r t u a M ? ',. M e c h i e s t a la 
«morevole Ro^c i t a L o n g o . E 
."•vt.tenie CO-TIC u n .-:m:!e p ro -
4 r . , m m a p a - - a e - - e ro . . t t ua to 
a t t r a v e r s o '..< c o n c e s s i o n e d: 
una m a g g i o r o a u t o n o m i a a l le 
a m m : n : s i r a 7 un i loca l i . le 
qu . i l : d o v r e b b e r o r i s u l t a r e 
•1 p i ù l a - g a m e n t e r . i pp re sen -
t a t i v e poss ib i le . 

S u q . ios 'o l em. , il J . - z o r s o 
e - t a t o -v . l t i ppa to cialla «ino-
rt-vo.e M a r . - a Roda:-«\ p res i -
ì e n i e d c l l ' U D I . la q u a l e h i 
e.-ordiio r i c o r d a n d . i c o m e la 
o r g a n i z z a z i o n e de . l e d o n n e 
i t a l i a n e n o n p r e t e n d a da l l e 
.-uè a d e r e n l : n e s s u n a d isc ip l i ­
n a d i vo to . I n c o m b e t u t t a v i a . 
s u g i : o r f a n i d i r e t t i v i de l l a 
U n i o n e il d o v e r e d i i n d i c a r e 
q u a l i s iar .o. a l«iro a v v i s o . le 
forze che m e g l i o p o - s o n o ga­
ra ni i re la re.il-.zzazione de l 
p r o g r a m m a e l a b o r a l o da l 
v V n g r e s - o . 

S i t r a t t a » v i d e n t e n . e n i o . 
n pr. ir .o luogo , ha d e t t o la 

o n o r e v o l e M a r i s a R o d a n o , zìi 
z. .ungere a.i u n a u m e n t o de . -
.'.i n e r c e n l u a ' o d i d o n n e le 
qua' . : s i ano e l e t t e ne i Cons i ­
gli c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i , e d 
a b b i a n o p o s t : d i r c s p o n s a b i -
litrt ne l l e G i u n t e . A t t r a v e r s o 
u n r a p i d o e s a m e s t a t i s t i co la 
o n o r e v o . e R o d a n o ha n o t a t o 
cerne s a s.a a u m e n t a t o il nu ­
m e r o de l le d o n n e c a n d i d a t e 
a q u e s t e e l ez ion i , r i s p e t t o a 
q u e l l e de l l e e l ez ion i p r e c e ­
d e n t i . O c c o r r e d u n q u e fare 

c e n t u a l e de l l e d o n n e e l e t t e . 
Ma q u e s t o n o n b a s t a , ev i ­

d e n t e m e n t e . L e a t t u a l i e le­
zioni sono c a r a t t e r i z z a t e da 
u n a se r ie di t e m i in d i scus ­
s ione. 1 qua l i i n t e r e s s a n o n o n 
s o l t a n t o la po l i t i ca a m m i n i ­
s t r a t i v a dei c o m u n i , m a la in­
te ra r e a l t à soc ia l e de l n o s t r o 
p a e s e . F.' e v i d e n t e c h e q u a n ­
do si p a r l a , c o m e l 'UDI pa r -
11. fii d i r i t t o a l l a v o r o p e r le 
d o n n e , d i p a r i t à d i s a l a r i o , di 
accesso de l l e d o n n e a d ogni 
c a r r i e r a , di r i c o n o s c i m e n t o 
del l a v o r o de l l e c a s a l i n g h e 
( p e r c i t a r e a l c u n i de i l e m i 
che h a n n o s u s c i t a l o la p re ­
s e n t a z i o n e d i leggi in P a r l a ­
m e n t o ) . si r i c h i e d e u n o spo-
>:.intento .d i forze po l i t i che 
nel p a e s e . E la i m p o r t a n z a d i 

q u e s t e e l ez ion i a m m i n i s t r a t i ­
ve è p r o p r i o ne l f a t t o c h e con­
c r e t a m e n t e esse pos sono p r o ­
d u r r e u n o s p o s t a m e n t o di 
forze . 

O c c o r r e q u i n d i non so l t an to 
v o t a r e p e r i c a n d i d a t i i q u a ­
li si m o s t r i n o c o n v i n t i de l la 
g ius tezza d e l l e r i vend i caz io ­
ni p o s t e d a l l ' H D L m a sop ra t ­
t u t t o c h e v e d a n o ed a p p r e z ­
z ino il p r o b l e m a de l l a forma­
z ione di u n a n u o v a magg io ­
r a n z a p o l i t i c a ; u n a m a g g i o ­
r a n z a c h e n o n a b b i a ch iusu­
re a s i n i s t r a , c h e n o n ponga 
p r e g i u d i z i a l i , che n o n t e n d a 
ad e s c l u d e r e le forze popola­
ri e le r a p p r e s e n t a n z e de i la­
v o r a t o r i d a l l a d i r e z i o n e poli­
t ica de l p a e s e . Q u e s t o p ro ­
b l e m a . p e r il p a r t i c o l a r e mec-

e p e r la r-p.»rjz.or .e dogli :n m ido che a u m e n t i la per -

Conquistiamo la maggioranza 
dei giovani elettori italiani ! 
Una settimana di manifestazioni della FGCI e del 
Partito - Un discorso di Togliatti ai giovani romani 

C o n q u i s t a r e la m a g g i o r a n z a d e i t r e mi l i on i d i n u o v . 
e l e t t o r i e d e l e t t r i c i a l P a r t i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o , p e r c o n ­
t r i b u i r e in m o d o dec i s i vo a f a r c a m b i a r e le cose n e l P a e s e 
e a c r e a r e n u o v e m a g g i o r a n z e d e m o c r a t i c h e d i s i n i s t r a ne i 
c o m u n i e ne l l e p r o v i n c e : q u e s t o l ' o b i e t t i v o p e r il q u a l e 
sono a t t i v a m e n t e m o b i l i t a t e t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i p r o ­
v inc i a l i e loca l i d e l l a g i o v e n t ù c o m u n i s t a . 

P e r c o n t r i b u i r e a q u e s t o g r a n d e i m p e g n o po l i t i co de l la 
F G C I la S e g r e t e r i a n a z i o n a l e d e l P a r t i t o h a d e c i s o c h e 
n e l l a s e t t i m a n a c h e v a d a l 6 a l 13 m a g g i o t u t t e ì e o r g a ­
n izzaz ion i d e l P a r t i t o e t u t t i i c o m p a g n i o r a t o r i p r e s t i n o 
la l o r o a t t i v a a t t e n z i o n e a l l ' a t t i v i t à d i p r o p a g a n d a e d i 
c o n q u i s t a d e i g i o v a n i e l e t t o r i . I g r a n d i p r o b l e m i d e l l a d i ­
s o c c u p a z i o n e g i o v a n i l e , d e l l a p r o f e s s i o n e d e l g i o v a n e , d e l ­
l ' e d u c a z i o n e e d e l l a scuo la , l ' a u m e n t o d e l l a f e r m a m i l i ­
t a r e s a r a n n o cos ì pos t i i n d i s c u s s i o n e i n q u e s t a s e t t i m a n a . 
d a i c o m u n i s t i , f ra t u t t i gl i e l e t t o r i i t a l i a n i ; u n g r a n d e 
c o n t r i b u t o s a r à d a t o d a l P a r t i t o c o m u n i s t a a f f inchè la 
« q u e s t i o n e » de i g i o v a n i d i v e n g a la q u e s t i o n e d; t u t t i gli 
i t a l i a n i . 

T r a le i n i z i a t i v e g ià p r e v i s t e , p a r t i c o l a r e r i l i evo a s ­
s u m e il d i s c o r s o c h e i l c o m p a g n o T o g l i a t t i r i v o l g e r à ne l 
corso d e l l a s e t t i m a n a a i g i o v a n i e a l l e r a g a z z e d i R o m a 

T r a l e a l t r e c e n t i n a i a d i i n i z i a t i v e s e g n a l i a m o : la g r a n ­
d e m a n i f e s t a z i o n e d e i g i o v a n i c o n t a d i n i ne l l a Va 'de P a ­
d a n a c h e si s v o l g e r à il 6 m a g g i o ; l ' i n c o n t r o de l l a g i o v e n t ù 
di P a r t i n i c o a l q u a l e p a r t e c i p e r à lo s c r i t t o r e D a n i l o D o l ­
c i ; l ' i n c o n t r o d e l l a g i o v e n t ù d i V e n e z i a il 6 m a g g i o ; le 
m a n i f e s t a z i o n i d e l l e r e g a z z e n u o v e e l e t t r i c i , c h e si s v o l g e ­
ranno in m a g g i o a G e n o v a . P a d o v a , T a r a n t o ; l ' I ncon t ro 
de l la g i o v e n t ù f io ren t ina , c h e si t e r r à il 13 m a g g i o , a c o n ­
c l u s i o n e d i i n c o n t r i svo l t i in t u t t i i q u a r t i e r i ; i 43 i n c o n t r i 
c o m u n a l i c h e si s v o l g e r a n n o ne l l a p r o v i n c i a d i C o s e n z a : 
r i n c o n t r o de l l a g i o v e n t ù b o l o g n e s e c h e S Ì t e r r à ogg i in 
nlazza M a g g i o r e , a c o n c l u s i o n e d i I n c o n t r i svol t i Jn tu t t i 
i c o m u n i ne l c o r s o de l q u a l e p a r l e r à il c o m p a g n o B e r ­
l i n g u e r . 

i n d u b b i a preparazione-, e ca­
de all'ottava, che pur non 
essendo difficilissima era tut­
tavia pitttfo.sfo ii-.iidin.sd. J„ 
e.s-.s-fi .s-i chiedeva quali fossero 
i due giocatori attualmente 
della massima divisione, che 
in passalo disputarono par­
tile nel campionato inalrse. 

L o '-«UHllllM'ttO., 
«li « l e | i l i s c i l i 

Il Prona indicava subito u 
primo. Firmimi, aia non rni-
scnui a ricordare il secondo, 
Jeppson. Evidentemente men­
tendo parlare ili campionato 
inglese, egli aveva pensato a 
oiocfiforì tnofesi . „ 0 J I non.von-
do che effettivamente l'asso 
svedese ebbe a disputare al­
cune ìHirtite in Gran Bre­
tagna. 

Le altre domande chiede­
vano quante partite disputo 
in iVa;ioi iaie S f d ' u s t r o (!'. eoi , 
ii Portogallo e con la Sviz­
zera), quale fu la squadra 
che vinse lo scudetto con. 
maggior distacco di punti e 
q u a n d o ( i ! Torino, con 16 
punti sulla squadra icconda 
classificata, nel 19-t7-W4fì), 
quale squadra L'iitsr per due 
volle consecutive la Coppa 
dell'Europa centrale (il Bo­
logna, ne! 1933 e 1934), m 
quale p a r t i t a n u u c i n i e l'esor­
dio « nazionale .. di Carapcl-
lese e Boniperti (Italia-Au­
stria). a quanti anni De Vec­
chi fu per la prima volta 
n azzurro » (a sedici anni), 
quali risultati si ebbero dai 
sei incontri italo-inglesi (tre 
sconfitte e tre pareggi p - r 
fri «o.sfra sq iwrf rn) , r qua­
li giocatori di origine sud­
americana parteciparono alla 
Coppa del Mondo del 1934 
(Monti, Guaita. Orsi). Dopo 
questo promettente esordio, 
abbiamo vtsto, la sfortunata 
conclusione. 

Il t u r n o de i « ce ier rmi ... 
che sono riusciti tutti a su­
perare la prova, si apre co'. 
g i o i a «e l i b r m o - a p p c ^ i o u n f o 
di l i r i co , Gianfranco rorina. 
un altro milanese dì adozio­
ne ma nativo di Bologna. Ln 
domanda, da 640.000 lire, c-a 
la seguente: 

B o n g i o m o ; ..Chi in .au­
tore dell'opera F e r n a n d o C o r -
tez e dove fu rappresentata 
per la prima volta? ». 

F a r . u a : «• L'autore e Ga­
spare Spontini, e iopcra ren­
ne rappresentata lo p n n . n 
volta al Teatro dell'Opera ri' 
Roma ». 

E ' q u i n d i la volta del r i n c ­
orro B r u n o Scannagatta di 
l ' n r r i i n a ^ r * p c r / o >> di scien­
ze naturali, chiamato da " t i -
ke Bongiorno ad indicar" le 
d'io specie di co rc id i o r r r . - -
piumaggio nero e becco co-
'orato. Sono il gracchio co­
rali i n o . co»; becco TO*SO. e i" 
g r a c c h i o a"p:r:o. eot, bec-n 
gial'.ast'-o. 

Lo Scamm.anr 'n unico 1 >i.t-
lione ZtO.OOd'lirc. 

L<i somma doppia viene ir,-
i-rcc njri7'iidic<iin al « B a r b » . 
sin -• di O l i t i l o ( T o r { n o ) . .if-:-
r io D e M a ' i a . che ar.co'a j.-rji 
rnlTct ha •nconfer" n'.n 'a sur 
sorprender f oreparaz:oi e *u' 
cicliirmn 

La do i an'ìn ancora un,i 
, . . . . . i r o ì r a noii e ra delle xr.ù in-

a far p a g a r e a . Ie c a s a l i n g h e j c j I , Eccnla.
 a p 

c i n i s m o de l la legge e l e t t o r a ­
le. s a r à u n p r o b l e m a r e a l e e 
s c o t t a n t e s u b i t o dopo le e le­
zioni . q u a n d o si t r a t t e r à di 
c o s t i t u i r e le g i u n t e . 

Vi è poi u n a l t r o a s p e t t o 
de l p r o b l e m a : è la neces s i t à . 
per le d o n n e , di n o n v o t a r e 
p e r c e r t e forze po l i t i che , p e r 
t d i r e t t i e confess i a v v e r s a r i 
di q u e l l e r i v e n d i c a z i o n i che 
v e n d o n o a v a n z a t e da l l e m a s ­
se f e m m i n i l i . E" e v i d e n t e che . 
nel m o m e n t o in cui le d o n n e 
a f f e r m a n o il lo ro dir i ' . to al 
lavoro , n o n possono v o t a r e 
pe r le forze p a d r o n a l i che ta­
le d i r i t t o n e g a n o o pe r g ì : 
u o m i n i c h e . in c e r t e l i s te , r a p ­
p r e s e n t a n o queg l i i n t e res s i 
p a d r o n a ! : . E* e v i d e n t e c h e . 
n e ! m o m e n t o in cui a f f e rma­
no la necess i t à di u n a poli­
t ica di edi l ìz ia p o p o l a r e , le 
d o n n e n o n p o s s o n o v o t a r e p e r 
'.e forze d e l l a specu l az ione 
edi l iz ia le q u a l i h a n n o d a t o 
f?ià a m p i a p r o v a di sé in si­
tuaz ion i c o m e que l l a de l Co­
m u n e di R o m a . 

I n r i s p o s t a ad a l c u n e do­
m a n d e la o n o r e v o l e R o d a n o 
ha c h i a r i t o q u a l i s iano i r a p ­
p o r t i d e l I ' U D l c o n le a l t r e o r ­
gan izzaz ion i f e m m i n i l i . El la 
si è p a r t i c o l a r m e n t e r i f e r i t a 
a d i c h i a r a z i o n i de l l a o n o r e ­
vole Conc i , e de l la con tessa 
di V a l m a r a n a . p r e s i d e n t e del 
C r F , le q u a l i a f f e r m a v a n o la 
imposs ib i l i t à d i u n a col labo­
r az ione con l 'UDI . L ' U D Ì r i ­
t i e n e invece — ha d e t t o la 
o n o r e v o l e R o d a n o — che la 
neces s i t à s e m p r e v iva s ia 
q u e l l a d i s u p e r a r e ogn i posi­
z ione a p r i o r i s t i c a , p e r t r o v a ­
re u n p u n t o d i a c c o r d o . Vi 
sono d e l l e d i f f e renze d i im­
pos taz ione , ad c s e m p : o , t ra il 
p r o g e t t o di legge p e r la pen ­
s ione a l le c a s a l i n g h e e l a b o r a ­
to d a l C I F e q u e l l o e l a b o r a t o 
d a l l ' U D I : n e l l ' u n o si t e n d e 

.a loro s tessa p e n s i o n e , ne--
l ' a l t ro si v u o l e o t t e n e r e u n 
r i c o n o s c i m e n t o t a n g i b i l e de l 
l a v o r o che v i e n e s v o l t o da l ­
le c a s a l i n g h e , e de l l a s u a im­
p o r t a n z a ne l l a e c o n o m i a na ­
z iona le . Ma n e s s u n p r o g e t t o 
p o t r à m a i e s s e r e a t t u a t o sen­
za la u n i t à d i t u t t e le d o n n e . 
q u e l l a u n i t à c h e , de l res to . 
h a g ià d a t o p r o v a di sé . c o m e 
è s t a t o p e r la concess ione de l 
d i r i t t o d i v o t o , o p e r la q u e ­
s t ione de l la p a r t e c i p a z i o n e 
f e m m i n i l e a l l e g i u r i e popo-
' i - ' 

B o n g i o r n o : « .Ve i r m i no If«.";;'i 
ebbe luogo la corsa a tappr 
Torino-Bruxelles. Sa indi­
care il vincitore ed a ì v i r n o 
due dei nr?C!fori rfi r appo? ... 

De M a r i a « 'p ron t i s s imo ' -
« 71 rir-cifore. fu Grar.'*.', e 
Jolv e 'vi poro Mira $i <jp-
gind'Cororn d'.-r r a n p r », 

L'applauso che saluti l'ul-
fònn i n p r n n del « BÌT-"V"«"H •. 
j-f fonde con quello che nn 
ixTanio più fanf i . accoofi't-
ì'ingr«»«»o drll'n etnologo « Ro­
berto Bosi, Il «» campfon iMi-
mo » di Lasc ia o r a d d o p p i a . 

http://dvnoiT.it
http://amiv.c5.-a
http://en.jp
http://qu.il
http://Far.ua

